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Foglietto della Settimana 
Anno Liturgico B: 2020-2021  

Spillo del “don” 

Anno Nuovo, Vita Nuova 
Si chiude un anno solare e si ringrazia il Signore per i      

doni ricevuti, ma come ovvio nel fare il bilancio, emerge              
anche quello che richiede maggiore attenzione per  fare un 
passo in avanti. Per ragionare in termini di                    
cambiamento positivo bisogna tener conto da dove si è               
partiti, dove si è arrivati e cosa ancora chiede di fare un              
salto di qualità. Gli obiettivi che mi sono prefissato all’inizio 
del mio ministero tra voi erano : creare un buon rapporto tra 

la comunità parrocchiale e quella civile (Amministrazione e      
Associazioni) e riconciliare al suo interno la  comunità      
parrocchiale. Devo dire, con piacere, che nell’arco di soli due 
anni questo obiettivo è stato raggiunto. Questi                 
obiettivi erano affiancati da altri: dare all’oratorio un                  
cammino continuativo, rivedere i cammini del catechismo, 
creare ponti con le famiglie. Su questi tre ambiti c’è                   

ancora molto lavoro da fare, ma sono anche convinto che 
non sia possibile realizzarli se non cambiando il modo con 
cui la comunità si presenta agli altri. I prossimi anni               
saranno investiti interamente a questo cambio di modo di 
essere che richiede un cammino di formazione serio, che   
vada a mettere al centro un modo umile e semplice di             

relazione con gli altri, dove predomini il sorriso e la                
cordialità, la generosità a servizio degli altri. Può essere  
possibile questo modo evangelico di essere nel momento in 
cui ci si rende conto dei propri limiti e si capisce                 
l’importanza della comunità che viene prima dei propri            
interessi personali. Niente lifting ma uno stile nuovo che 
sgorga dal di dentro, frutto dello Spirito Santo. Buon Anno. 

4 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta.  
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di 
Dio: a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. […] 

03/01 

Sir 24,1-4.8-12; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18  

II Domenica di Natale 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Immaginate un grande masso che dalla cima di una montagna si 

stacca e precipita a valle: rotola, rimbalza, scende rapidamente,                

finché si posa nella valle e lì si ferma. Ritornerà quel masso sulla cima 

della montagna? avrà in sé la forza di risalire? Assolutamente no…a 

meno che intervenga una forza esterna a riportarlo in alto. E’ l’imma-

gine con cui Manzoni inizia l’inno sacro del Natale. E’ una splendida 

immagine che ci aiuta a comprendere l’evento straordinario che ogni 

anno a Natale noi celebriamo. C’è dell’oro nel presepe, non acconten-

tiamoci della paglia, cioè di un atteggiamento fintamente devoto,           

accompagnato solo da un nostalgico tepore romantico: riconosciamo 

la ricchezza, la grandezza, la potenza di Dio che può cambiare la           

nostra storia. La nostra umanità decaduta è incapace di rialzarsi da 

Giovanni 



GESU’ CI ORIENTA LA VITA La Parola di Papa Francesco 

In questa seconda domenica del Tempo di Natale, le letture              
bibliche ci aiutano ad allargare lo sguardo, per avere una piena 

consapevolezza del significato della nascita di Gesù. Il Vangelo, 
con il Prologo di san Giovanni, ci mostra la novità sconvolgente: 
il Verbo eterno, il Figlio di Dio, “ si fece carne” (v.14). non solo è 
venuto ad abitare tra il popolo, ma si è fatto uno del popolo, uno 

di noi! Dopo questo avvenimento, per orientare la nostra vita 
non abbiamo più soltanto una legge, una istituzione, ma una 
Persona, una Persona divina, Gesù, che ci orienta la vita, ci fa 
andare sulla strada perché lui l’ha fatta prima. San Paolo                    

benedice Dio per il suo disegno d’amore realizzato in Gesù               
Cristo (cfr Ef 1,3-6,15-18).  In questo disegno ognuno di noi              
trova la propria vocazione fondamentale. 

sola: ma il Signore Gesù, pieno del dono della rivelazione, è l’unico 

saldo. Non solo ci fa conoscere Dio, ma ci da una mano: è l’unico che 

può darci una mano per tirarci fuori dalla situazione angosciante in 

cui stiamo lentamente precipitando. Abbiamo bisogno di una mano 

nella nostra vita: quel bambino è la mano che Dio porge alla nostra 

umanità- a tutti e a ciascuno- e ognuno di noi può sentire quella            

mano preziosa e potente che lo tira su, che gli dà forza. Il masso            

caduto può rivedere la “cima antica”: Cristo è il Redentore, la sua           

nascita è l’inizio della redenzione, egli è colui che ci riscatta dal              

peccato, ci affranca dall’angoscia, ci redime dalla nostra decadenza.                                                                                                                                                   

La raccolta fondi per l’emergenza COndiVIDo è indicata alla voce Vita Buona 

     Dal 2019  Entrate   Uscite    Totale 2020 
Caritas-Fam. €   271,76  € 18.216,16 € 16.458,77 €    1.757,39 
Funerali  €        0,00  €   3.037,75  € 2.826,08  €        211,67 
Caritas 8X1000 €        0,00  €   6.500,00  € 8.101,36  €   -1.601,36 
Ca' D'Alisa  €   280,00  €         0,00   €         0,00  €            0,00 
Sost. Aree dis. €       -4,64  € 1.672,32   €  1.600,00 * €          72,32 
Oftal   €    325,00  €         0,00   €         0,00  €             0,00 
Vita Buona  € 1.130,00  € 9.315,00   €         0,00  €     9.315,00 
Att. Formative  €    461,08  € 1.958,77   € 1.709,72  €        249,05 
Cucina Oratorio € 6.750,90  € 1.818,92   € 4.950,00   €    -3.131,08 

PROGETTI 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

Sabato 2 Gennaio - Prefestiva 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 

 

Domenica 3 Gennaio - II Domenica di Natale 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Tosalli Rolando e Linda; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

 

Lunedì 4 Gennaio -  Lunedì del Tempo di Natale 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 5 Gennaio – Prefestiva 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 
  

Mercoledì 6 Gennaio – Solennità Epifania del Signore 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: 

Giornata dell’Infanzia Missionaria – Piccola rappresentazione 
dell’arrivo dei Magi - Benedizione dei ragazzi 

 

Giovedì 7 Gennaio - Giovedì dopo l’Epifania 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Odino e Deff. Fornaro 
 

Venerdì 8 Gennaio – SS. Pietà d Cannobio 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Lorenzo 
 

Sabato 9 Gennaio – Prefestiva 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 

 
Domenica 10 Gennaio - Festa Battesimo del Signore  

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Def. Bodone Piero; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Anniversari dei Battesimi 
 

 

 



Tempo ordinario 
 

Lunedì 11 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 12 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Fam. Giacomello 
 

Mercoledì 13 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario  

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Giovedì 14 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Venerdì 15 Gennaio -  I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 16 Gennaio – Prefestiva – Memoria Santa Maria in sabato 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: Deff. Mario, Bruno e                  

Paolo Bonetti 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Legato Fabbri ,                                   

De Dominici, Gallavresi; 
Sant’Antonio Abate -  Benedizione Pane 

 

Domenica 17 Gennaio - II Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Intenzione particolare; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Giornata del dialogo religioso con gli Ebrei  

Lampada del SS. Sacramento: 

03/01                              ; 10/01 

Le campane di San Graziano sono suonate annunciando la nascita 

Jacopo Orgiazzi il 27/12/2020; Ettore Pollini il 28/12/2020 

*La Parrocchia, a Sostegno ad aree disagiate nel mondo , ha devoluto alle Ass. 

Mamre € 800,00 per il Libano e Carmagnola € 800 per il Kenia 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non sono degno di          
chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho bat-
tezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e 
fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo 
dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere 
verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio                        
compiacimento». 

10/01 
Battesimo del Signore 

Is 55,1-11; Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11  

Il battesimo del Signore nelle acque del Giordano è una              
seconda epifania, è il momento in cui Gesù si manifesta a 
Israele. Se nella venuta dei magi riconosciamo la primizia dei 
popoli stranieri che riconoscono il Signore, nel momento del 
Giordano avviene la presentazione ufficiale di Gesù da parte 
di Dio Padre. Il battesimo per Gesù fu l’investitura solenne a 
Messia. Sono passati trent’anni dal momento della sua                    

nascita e sono stati anni trascorsi nel nascondimento di una 
vita semplice e lontana dai clamori del mondo, non                          
conosciuta, se non dai propri stretti famigliari. Quando ormai 
è un uomo adulto, Gesù lascia la casa di Nazaret e si reca ai 
guadi del Giordano, dove Giovanni Battista sta predicando 
l’imminente venuta del Messia. Si presenta come gli altri per 
sottomettersi ad un rito di umiltà, perché scendere nelle            
acque del Giordano equivale  a riconoscere di avere l’acqua  
alla gola, di aver bisogno di salvezza; e così facevano molti 
peccatori che avevano risposto all’appello di Giovanni                 
Battista. Ma Gesù non è un peccatore, non ha bisogno di un 
rito penitenziale di purificazione, eppure si presenta in quel 
modo in segno di umiltà e di solidarietà: condivide in tutto la 

Marco 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 



L’UMILTA’ DI GESU’   La Parola di Papa Francesco 

Gesù ha voluto ricevere il battesimo predicato e amministrato 
da Giovanni Battista nel Giordano. Si tratta di un                      
battesimo di penitenza: quanto vi si accostavano esprimevano 
il desiderio di essere purificati dai peccati e, con l’aiuto di Dio, 
si impegnavano a iniziare una nuova vita. 

Comprendiamo allora la grande umiltà di Gesù, Colui che non 
aveva peccato, nel mettersi in fila con i penitenti,               me-
scolato fra loro per essere battezzato nelle acque del                 
fiume. Quanta umiltà ha Gesù! E così facendo, Egli ha              
manifestato ciò che abbiamo celebrato nel Natale: la disponi-
bilità di Gesù a immergersi nel fiume dell’umiltà, a prendere 
su di sé le mancanze e le debolezze degli uomini, a                    
condividere il loro desiderio di liberazione e di superamento di 
tutto ciò che allontana da Dio e rende estranei ai fratelli. 

 

APPUNTAMENTI FISSI 
 

Per dialogare con il “don” 

Concordare telefonicamente 

Incontri per i separati divorziati                

“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
 

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 
Si fa presente che i documenti del                    
matrimonio hanno validità 6 mesi. 

nostra condizione umana, si fa solidale con i peccatori e  
scende in basso, compie ancora una ulteriore discesa rispetto 
a quella dell’incarnazione. Proprio in quell’atteggiamento di 
umile abbassamento la voce del Padre e la presenza dello    
Spirito rivelano che lui è il Figlio amato, l’unico salvatore.  



——— Contatti ——— 

Casa tel. 0163417140 

         cell. 3392091891 

mail:  

parrocchia.grignasco@gmail.com 

sito: www.parrocchiagrignasco.org 

        www.vittonegrignasco.it 

 

Segreteria parrocchiale: 

martedì e mercoledì  

dalle 9.30 alle 11.30 

ufficio: 0163417140 

mail:  

segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Il Vangelo in Famiglia 

Il Verbo si fece carne 

In questa II domenica dopo Natale continuiamo a celebrare il mistero 
dell'Incarnazione. Il prologo di Giovanni, serio e solenne, ci fa assaggiare 
l'importanza e la dimensione di questa realtà. Inizia con una proclama-
zione del “segreto” di Dio, -in principio era il Verbo e il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio-  e con la stessa finirà con una chiave di apertura 
-Dio nessuno lo ha mai visto, il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno 
del Padre è lui che lo ha rivelato-. Si parla di una relazione, una Parola 

che in realtà è una persona, è comunicazione, questo Verbo “si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi”, diventa concreto. 
 

Proposta: nella nostra fede a volte crediamo che basta capire le cose 

come dei concetti, invece bisogna imparare a viverle. Dio è venuto a sta-
re in mezzo a noi, noi siamo chiamati a vivere una vita che sgorga dalla 
certezza di essere amati. Se viviamo così, da Figli di Dio, si vede in qua-
lunque cosa facciamo. Rallegriamoci in questa II domenica dopo Natale 
sapendo che si può vivere così da Figli per la potenza del nostro Battesi-
mo, per la potenza del Padre che ci può dare il Suo Spirito e farci vivere 
come il Signore Gesù. 
 

Preghiera: 

O alto e glorioso Dio,  
illumina le tenebre del cuore mio. 
Dammi una fede retta, speranza certa, 
carità perfetta e umiltà profonda. 
Dammi, Signore, senno e discernimento 
per compiere la tua vera 
e santa volontà. Amen. 


